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Esiste il merito  
senza successo 

ma non esiste il successo 
senza qualche merito 
(La Rochefoucauld)  

Lunedì 25 giugno 2012, 
Serata di chiusura annata e/o Gala 

con consegna del Canoviano d'onore 
all'Ing. Mauro Moretti, CEO di 

Ferrovie dello Stato e con arrivederci a 
settembre ascoltando una giovane, bella e 

brava, cantante e attrice napoletana 
Giò di Sarno 

Grand Hotel Parco dei Principi, Via G. Frescobaldi, 5, Roma 
Check in-Aperitivo dalle 19:00 – Inizio Cenacolo alle 20:00 

Cari Amici, 

questo aforisma sul successo ed il merito (mi) serve tre volte per: 1) Spiegare il 
(peraltro atteso) grande successo dell’ultima serata, quella della celebrazione del 
Decennale del Premio R.O.S.A. Canova Club, focalizzato proprio sul merito, in 
particolare di chi si è avvicinato al microfono. 2) Spiegare il successo dall’amico 
speciale, protagonista della prossima serata: merito della sua professionalità, ma 
anche di essere, prima di tutto, un vero self made man. 3) Spiegare il successo del 
Vostro Club in questi primi (e pieni) 34 anni di vita: merito soprattutto della 
Vostra partecipazione e supporto anche a gestire 

Sul passato Cenacolo del Decennale del R.O.S.A., tre commenti. Primo: dire grazie 
ai 200 (anche perché non ne entravano di più) amici intervenuti per testimoniare il 
sostegno alle donne e al merito assolutamente originale che è il Premio R.O.S.A. dato 
a donne di successo per Risultati Ottenuti Senza Aiuti. Secondo: dire grazie alle 
R.O.S.A. alternatesi al microfono riempiendo lo splendida Galleria del Cardinale di 
contenuti umani e professionali profondi, da vere protagoniste di una lotta civile di 
cambiamento culturale necessario e dovuto per rendere più armoniosa e piena d’amore 
la vita di tutti i giorni: Anna Lisa Bellini (Pianista), Jolanda Brunetti (Ambasciatore), 



Silvana Campisi (Presidente di Prodomed), Maria Cannata (Direttore del Debito 
Pubblico), Maria Criscuolo (CEO del Gruppo di Comunicazione Triumph), Barbara 
Ensoli (Direttore del Centro Nazionale Aids dell’Istituto Superiore di Sanità), Bianca 
Maria Farina (CEO di Postevita), Ada Gentile (Compositrice), Alessandra Lanzara 
(Professore di Fisica all'Università di Berkeley). Un grazie esteso ai due sponsor storici 
del Premio: JPMorgan e Johnson&Johnson Medical attraverso i loro capi in Italia, 
Francesco Rossi Ferrini e Rodrigo Bianchi, testimonianze di una cultura 
(anglosassone) particolarmente sensibile al problema. Terzo: dire grazie alle due 
indiscusse protagoniste del Decennale: Beatrice Marzano (Presidente del Comitato 
d’Onore) e Carlotta Gaudioso (Ideatrice e Coordinatrice del Premio). Grazie perché 
sono state veramente brave, come sempre, più di sempre. Giudicate Voi: ci hanno 
ospitato in uno dei palazzi più sontuosi di Roma come è certamente Palazzo 
Colonna; hanno permesso al nostro spirito di godere di una delle più importanti 
collezioni d’arte private di Roma come è certamente quella della Galleria Colonna; 
hanno fatto godere al nostro corpo la magnifica ospitalità di Roberto Ottaviani (e 
della sua competente assistente Camilla Paci), comprensiva di aperitivo e cena da 
Guida Michelin, come solo Relais Le Jardin può offrire in catering. Ci hanno lasciato, 
grazie alla generosità della Contessa Marisa Pinto, che li ha fatti generare e alla 
capacità tecnica della Sig.ra Rita Gattini, due splendidi souvenir da loro ideati come 
sono certamente la brochure del Decennale e la cartolina R.O.S.A. con francobolli 
delle R.O.S.A. vincitrici incorporate e con annullo speciale delle Poste Italiane (così 
che potrete ammirarlo nell’apposito Museo). Il tutto contenuto nei leggendari tempi 
canoviani.  

Terremoto in Emilia Romagna. Il Canova ha voluto testimoniare durante la 
serata la propria partecipazione al lutto nazionale con lo stendardo listato 
di nero, 1 minuto di raccoglimento e poche, sentite e no-retorica frasi 
indirizzate dalla V carica istituzionale del Paese: il Presidente del CNEL Prof. 
Antonio Marzano. Per quanto riguarda una eventuale specifica raccolta fondi, 
rimandiamo al prossimo Almanacco. 

Nel, non a caso, crescendo rossiniano di questa Effemeride, fatemi presentare la 
prossima serata che abbiamo definito di Gala, o con più sano realismo, 
soprattutto dei Saluti per le prossime vacanze estive e di arrivederci a 
settembre. La serata ha, però, altre due motivazioni importanti. Premieremo chi 
Voi, con i Vostri voti, avete deciso per quest’anno dovesse essere il Canoviano 
d’Onore che, fatemelo ripetere, è quel signore che avete ritenuto essere 
meritevole perché “bravo e perbene”. Avete scelto un…R.O.S.A. (!) ovvero un 
self made man di successo come certamente è Mauro Moretti, il CEO di 
Ferrovie dello Stato. Un uomo, prima che un manager, che comunica con le 
parole, ma anche con il body language, una volontà ed una attitudine al decidere 
(per il meglio della sua azienda) fuori dal comune. Non è un caso che i risultati/i 
fatti gli abbiano dato ragione. D’altronde il non poter essere un bamboccione 
neppure se avesse voluto, non è stata una sua scelta. Letteralmente ancora in fasce 



si è trovato orfano di padre e da lì in poi ha dovuto contare solo su se stesso. Ha 
cominciato a lavorare prima di laurearsi in ingegneria e tra i concorsi vinti ha 
scelto la strada…ferrata della sua vita, non in base ad algoritmi o congiunzioni 
stellari, ma molto più giovanilmente per poter usufruire di biglietti che gli 
permettessero di andare in giro a…?  

Di questa scelta e di tante altre, parleremo nel consegnargli il Canoviano d’Onore 
2012; scelte professionali che gli hanno permesso di trasformare un colosso 
addormentato, quasi arrugginito, in un arciere scattante dotato di una serie di 
frecce (rosse, argento…) che stanno rivoluzionando il modo di viaggiare degli 
italiani (anche se alcune, in verità, devono essere ancora rimosse dall’antica faretra 
e rese più efficaci), ma anche personali per capire come abbia fatto, un bimbo, 
improvvisamente solo nella vita, a diventare il Capo delle Ferrovie dello Stato ed il 
Presidente della Community of European Railway and Infrastructure Companies e 
Vicepresidente dell' Union Internationale des Chemins de Fer.  

Durante questo Cenacolo, allestito nel rispetto della implementazione del progetto 
di delega del Canova Futuro, dalle nostre onniscienti ed onnipresenti Sabina 
Ciuffa, Gabriella Gerace e Maria Rosaria Montiroli, oltre che ascoltare (e farsi 
ascoltare) da Moretti, ascolteremo una bravissima artista napoletana a tutto tondo, 
cantante ed attrice, invitata a furor di richiesta dopo averla sentita in anteprima 
all’ultimo Carnevale: la giovane e bella Gio’ Di Sarno. Un’artista che ha 
interpretatao all’Auditorium Parco della Musica ed al Teatro Umberto, uno 
spettacolo sulla sua Napoli. Per noi reciterà e canterà alcuni dei pezzi più 
coinvolgenti.  

Dopo i fasti del Palazzo Colonna, ma anche le sue difficoltà logistiche, godremo 
le novità del nostro “Parco dei Principi”. Dopo il check-in in Via Pietro 
Raimondi, 16, andremo in brodo di giuggiole (sinonimo di godremo) per il 
nostro aperitivo nel lussureggiante giardino a bordo piscina, appositamente 
attrezzato con luci, suoni e colori. Assaporeremo, finalmente con i tempi 
necessari, il “dinner dell’arrivederci a settembre” nella nuova Sala Sforza che sarà 
inaugurata proprio dal nostro Club. Dopo cena, premiazione ed intrattenimento 
artistico, ritorneremo, chi vuole, in giardino a cantare, ballare, bere e 
mangiare…sfogliatelle sempre sotto le stelle.  

La (non) novità del luogo come allegoria del viaggio. Ricordo che il miglior 
viaggiare non è tanto vedere luoghi nuovi, ma vedere luoghi già visti con occhi 
nuovi. Nel nostro caso quelli del piacere di salutarci, con partners ed amici, senza 
lo stress dell’evento o la ricerca di un parcheggio o di un taxi che non si trovano, 
felici di esserci ancora una volta anche come protezione scaramantica di 
cui c’è enorme bisogno con i tempi che viviamo. 



Per le prenotazioni al Cenacolo, i non soci vogliano cortesemente utilizzare il 
formato standard allegato in Almanacco inviandolo all’indirizzo 
canovaclub@flamineservices.it. Grazie. Solo per informazioni ricordiamo: tel. 
06.36003732.  

La chiusura di questa Effemeride coincide con la chiusura dell’annata per 
goderci le prossime meritate vacanze. Con i miei auguri e saluti Vi giungano tre 
(ahiVoi) “ribollite autocitazioni” che hanno la pretesa di aiutarVi ad assaporare di 
più l’ozio che Vi aspetta/bramate: 1) siete molto fortunati se, all’ozio, non siete 
forzati; 2) l’ozio è sì il padre dei vizi, ma non è che tutti Vi portano all’inferno; 3) il 
vero ozio non è non avere nulla da fare, ma avere da fare e non farlo (se Ve lo 
potete permettere).  

Con l’arrivederci al 25 giugno per chi ci sarà e l’arrivederci a settembre per gli 
altri amici, Vi saluta il Vostro 

Stefano  

 


